
NEL MONDO 

Walesa ricevuto per la prima volta nelle vesti di capo di Stato da Giovanni Paolo II 

«La Polonia ha bisogno di dialogo» 

L'Incontro tra Walesa « Giovanni Paolo II 

«Eccellenti» 

Roma-Varsavia 

Giovanni Paolo II ha salutato Lech Walesa come il 
primo presidente democratico dai tempi del recu
pero da parte della Polonia della sua indipendenza 
nel 1918. Sottolineati i legami della nazione polacca 
con la Sede Apostolica. Un invito all'unità per fron
teggiare i «tempi non facili» della «ricostruzione». Il 
Papa elogia Solidarnosc. Nel giugno prossimo, 
quarto viaggio di Wojtyla a Varsavia. 

ALCESTE SANTINI 
• • CITTA DEL VATICANO. «Il 
momento è storico, e storica 
la visita». Con queste solenni 
espressioni, Giovanni Paolo II 
ha accolto, ieri mattina, il pre
sidente della Repubblica po
lacca, Lech Walesa, accom
pagnato dalla moglie Danuta, 
dal ministro degli adori esteri 
Krysztof Skubiszewski e da 
molte altre personalità del se
guito. 

Undici anni prima, nel gen
naio 1981, ed in un contesto 
profondamente diverso, lo 
aveva ricevuto come presi
dente dell'indipendente ed 
autonomo sindacato «Solidar
nosc», del quale - ha detto il 
Papa - «don Jerzy Popielusz-
ko, le Croci di Oanzlca e lei, si
gnor presidente, rimarranno 
per sempre il simbolo». 

Wojtyla ha poi aggiunto, 

molto significativamente: 
•Non dimentichi il mondo che 
sono stati proprio gli operai a 
svolgere il ruolo principale nel 
rovesciamento del sistema 
che doveva difenderli ed iden
tificarsi coni loro interessi». 

Ma Papa Wojtyla, per sotto
lineare il ruolo svolto in Polo
nia da Walesa, che ha abbrac
ciato affettuosamente indi
candolo come un degno di
scepolo, ha detto di più. Ha 
affermato, nel discorso di sa
luto, che si è trattata della «pri
ma visita di un presidente del
la Polonia, eletto per la prima 
volta con elezioni libere e de
mocratiche, dai tempi del re
cupero da parte della Polonia 
della sua indipendenza nel 
1918». 

Wojtyla ha voluto, cosi, rile
vare che per settantadue anni 
non c'era stato tri Polonia al
cun presidente eletto tale 

quindi da essere vera espres
sione della: nazione. Questo 
anche se. nel suo viaggio a 
Varsavia nel giugno 1987, e, 
successivamente in Vaticano, 
Giovanni Paolo secondo si era 
incontrato con il presidente 
Jaruzelski, al quale non aveva 
mancato di riconoscere certi 
meriti, fra cui quello di aver 
evitato un'invasione militare 
sovietica della Polonia. 

Il Papa ha fatto anche ri
marcare l'importanza della 
scelta compiuta da Walesa re
candosi, come prima visita al
l'estero, in Valicano, nel solco 
quindi dell'autentica tradizio
ne polacca iniziata dal princi
pe Mieszko I che, nel 966, «le
gò strettamente la Polonia alla 
SedediS.Pietro». 

Il Papa ha sottolineato che 
«il legame con la Sede Apo
stolica è stato un insostituibile 

sostegno morale per la nostra 
' nazione in mezzo alle alterne 
vicissitudini», anche quelle 
più recenti. 

Il presidente Walesa, nel 
riaffermare questa tradizione 
- «sono venuto come presi
dente, come pellegrino e 
membro della Chiesa cattoli
ca alla sede di Pietro» - ha rin
graziato Giovanni Paolo 11 per 
il «contributo dato per favorire 
i cambiamenti storici» e per 
essere stato vicino alla nazio
ne polacca, dopo la procla
mazione della legge marziale 
da parte di Jaruzelski il 13 di
cembre 1981, condividendo
ne «speranze e preoccupazio
ni» e dando un «decisivo im
pulso» per la sua rinascita. 

L'incontro con il presidente 
Walesa ha offerto a Giovanni 
Paolo II l'occasione di svolge
re, oltre ogni consuetudine 
protocollare, una riflessione 

sulla storia del suo paese, sia 
per ricordare la lotta del po
polo polacco contro i nazisti -
•una difesa irrinunciabile del
l'Europa e della civiltà dinanzi 
alla prepotenza totalitaria» -
sia per denunciare che «la de
cisione della Conferenza di 
Yalta fu l'annientamento della 
vittoria». 

La Polonia pero «non soc
combette all'ideologia e al to
talitarismo impostole». Una 
difesa ferma, quindi, della di
gnità del popolo polacco che 
solo da poco ha riconquistato 
liberta e indipendenza. 

Attualmente - ha prosegui
to Papa Wojtyla come se vo
lesse rivolgersi al suo paese -
•la patria ha bisogno di una 
particolare uniti e collabora
zione, di senso di responsabi
lità e di un dialogo creativo». A 
proposito del forte indebita

mento della Polonia ha Invita
to la comunità internazionale 
ad agire con «spirito di solida
rietà». Il papa ba invitato Wa
lesa a farsi promotore di «uni
tà» e di «sagge iniziative per il 
bene della patria». La Chiesa, 
che ha già dato «numerose 
prove» continuerà a favorire la 
ripresa «morale, economica, 
politica» del paese. 

Giovanni Paolo II. che com
pirà il suo quarto viaggio nel 
giugno prossimo «nella nuova 
e democratica Polonia», si è 
congedalo familiarmente da
gli ospiti, mostrandosi il vero 
ispiratore della «svolta» e, per
ciò, preoccupato del «tempi 
non facili». 

Il presidente Walesa è stato 
ricevuto anche dal pre-segre
tario di Stato, mons. Angelo 
Sodano, che nulla ha aggiun
to alle indicazioni date dal Pa
pa. 

* • ROMA. Walesa ha avuto 
lori una fitta serie di colloqui 
politici con le autorità dello 
Slato italiano. Prima di essere 
ricevuto in aerata dal primo 
ministro Andreotti e successi
vamente dal presidente Cossi-

- ga, il presidente polacco si è : 
Incontrato con il presidente 
<!el Senato Spadolini, mentre il 

-suo ministro degli Esteri Kr-
: zysztof Skubiszewski veniva ri
cevuto da De Mlchells. 

Al centrò del «cordiale collo-
: qulo» tra Walesa e Spadolini le 
i prospettive del rapporti bllate-
' rati e la nuova mappa gcopoli-
tca continentale all'indomani 
dellaconforenza parigina sulla . 
sicurezza e la eòoperazione in 
Europa. A proposito dell'Urss 
Spadolini ha detto di asupica-
re che «Gorbaciov possa supe
rare questodifflcUe momento». 
Walesa e Spadolini hanno ma
nifestato la preoccupazione 
per gli awenlmentl In Lituania 
Estonia e Lettonia, auspicando 
che prevalga la decisione di ri-

' nunciare all'uso della forza mi
litare. 

Dal colloquio tra De Miche-
Io « Skubiszewski è emerso 
che I rapporti tra Roma e Var> . 

savia sono «eccellenti-. Un trat
tato di amicizia e cooperazio 
ne tra I due paesi. In corso di 
definizione, costituirà il suggel
lo formale a queste ottime rela
zioni. Secondo quanto si è ap
preso dalla Farnesina «l'Italia e 
la Polonia appaiono sempre 
più vicine anche perché condi
vidono tutta una serie di impo
stazioni nel campo politico, 
come il comune impegno nel 
sostenere la Cscc, la volontà di 
contribuire alla costruzione 
della nuova Europa e il convin
to sostegno all'Orni nella crisi 
del Golfo». 

Circa l'Indebitamento po
lacco (46 miliardi di dollari al
la line del 1990) Skubiszewski 
ha ringraziato l'Italia per l'ap
poggio dato alle iniziative per 
una riduzione sostanziale del 
medesimo. Si è parlato anche 
di una futura adesione di Var
savia alla cosiddetta pentago
nale (associazione intergover
nativa comprendente Italia, 
Jugoslavia, Austria, Ungheria, 
Cecoslovacchia). Alla prossi
ma riunione della pentagonale 
la Polonia sari invitata come 
osservatrice. Oggi Walesa In
contrerà Agnelli. . 

Il presidente dell'Urss ha incontrato l'indipendentista Brazauskas. L'economista Abalkin si dimette 

Gorbaciov: «È illegale il referendum lituano» 
Gorbaciov, con un decreto, dichiara «senza fonda
mento legale» il sondaggio popolare che si svolgerà 
in Lituania sabato prossimo sul tema dell'indipen
denza. 11 presidente dell'Urss riafferma la validità del 
referendum del 17 marzo sull'unità dello Stato. Lan-
desbergis definisce «interferenza» la decisione di 
Gorbaciov, il quale manda a ripetere di non avere 
nulla a che fare con il massacro di Vilnius. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SBRQIOSERQI . 

• I MOSCA. Tra Vilnius e Mo
sca è tomaia elettrica la comu
nicazione, dopo i giorni tragici 
dell'assalto alla sede della tele
visione. Da Gorbaciov ieri è 
partito un nuovo segnale di 
ostilità nel confronti dei diri
genti nazionalisti che si appre
stano a svolgere sabato prossi
mo In tutta la Lituania una sor
ta di sondaggio dell'opinione 
pubblica sul tema dell'indi

pendenza dall'Una. Il presi
dente sovietico, con un decre
to letto nel corso di un'edizio
ne straordinaria del telegiorna
le del pomeriggio, ha definito 
assolutamente illegale la sorta 
di referendum anticipato che 
mira, a suo parere, a sabotare 
la consultazione generale, sul 
destino dell'Unione, fissata per 
Il prossimo 17 marzo in tutte le 

' repubbliche, Lituania compre

sa, anche se I dirigenti di Vil
nius continuano a rifiutare di 
considerarsi parte integrante 
dell'Urss. Secondo Gorbaciov, 
il sondaggio lituano non avrà 
alcun fondamento legale. Al 
contrario, secondo 11 presiden- . 
te, sono ben evidenti e palesi 

. gli scopi «separatisti» dell'ini
ziativa, è chiaro il tentativo di 
ottenere un sostegno per que
sto obiettivo. Il decreto, ovvia
mente, non impone nulla ai di
rigenti lituani. Gorbaciov non ' 
intende impedire lo svolgi
mento di una consultazione, 
qualunque essa sia. Il presi
dente, si immagina, ha vouto 
mettere le mani avanti qualun- ' 
que sia il risultato del sondag
gio popolare. Quello che varrà, 
al fini del destino concreto del 
popoli, sarà il referendum del 
17 marzo deciso dal «Congres
so dei deputati del popolo» ne-
?li ultimi giorni di' dicembre 

990. Ma 1 dirigenti lituani non 

sono dello stesso parere. Il ca
po del parlamento di Vilnius, 
Vitautas Landcsbcrgis. ha 
prontamente definito il decre
to di Gorbaciov come una 
•inammissibile interferenza». 
Si tratterebbe, in sostanza, di ' 
un atto che viene emanato da 
un «potere autocratico» e non 
già sulla base della volontà 
della gente. 

Il referendum lituano che si 
svolgerà sabato chiede ai citta
dini di esprimere o meno il lo
ro assenso sulla dichiarazione 
della Lituania come «repubbli
ca democratica e indipenden
te». In sostanza, si tratta di. ap-
provare il primo articolo della 
nuova Costituzióne lituana. GII 
avversari della consultazione, 
e cioè la popolazione di origi
ne russa che e una minoranza 
dell'otto per cento,.sostengo
no che il, quesito è posto, co
munque si giudichi l'iniziativa. 

in maniera che non si possa di
re di no alla creazione di una 
repubblica «indipendente e 
democratica». Chi non lo vor
rebbe? Altra cosa è chiedere 
alla popolazione se vuole ri
manere in una organizzazione 
statale unita oppure diversa
mente. È, insomma, il quesito 
che verrà scrìtto nelle schede 
del 17 marzo per il referendum 
statale. Quello che, secondo i 
più, segnerà davvero il destino 
dell'Unione e dello stesso Mi-
khail Gorbaciov che ha tena
cemente ricercato l'appunta
mento per dimostrare che la 
gente non desidera distruggere 
Punita dell'Unione, bensì la 
vuole rinnovare mantenendo 
uno stato solido, non fram
mentato. Resta da stabilire co
me il presidente Intenderà agi
re nei confronti di quelle re
pubbliche che hanno già di
chiarato di non voler consenti
re Io svolgimento della consul

tazione: oltre la Lituania, 
l'Estonia, la Georgia e l'Arme
nia. 

Gli sviluppi della situazione 
nel Baltico e lo slato comples
sivo del paese sono stati I temi 
di un convegno di alcuni espo
nenti della cosiddetta opposi
zione «liberal». C'è unanimità 
nel valutare che sia ormai in 
corso una «svolta a destra». Più 
problematico valutare l'attuale 
posizione di Gorbaciov: prigio
niero della destra? E dei milita
ri? Le dissertazioni sono innu
merevoli. Se il deputato Afana-
stev parla di una «restaurazio
ne del totalitarismo», il polito
logo e studioso di filosofia, 
Zipko, si rassegna affermando 
che al movimento democrati
co non rimane altro da fare 
che «dissertare sulla presenza 
0 meno del corpo di Lenin nel 
mausoleo della Piazza Rossa». 
1 meno pessimisti, come l'ex 
direttore della Scuola del parti

to di Mosca, Viaceslav Shosta-
kovskij, sostengono che Gor
baciov non è votato alla causa 
della destra ma che inevitabil
mente si sta scivolando verso 
un subdolo clima di restaura
zione. Lentamente ma ineso
rabilmente. 

Il presidente sovietico da 
molti giorni, ormai, non fa co
noscere direttamente il suo 
pensiero. Sta agendo, da presi
dente, emettendo un decreto 
dopo i'altro.Mentre arriva la 
conferma di nuove dimissioni 
eccellenti: quelle dell'ex vice 
premier Leonid Abalkin, Ieri 
Gorbaciov ha incontrato l'ex 
capo dei comunisti lituani. Al-
girdas Brazauskas, e gli ha ri
petuto di essere completa
mente estraneo dai tragici fatti 
di Vilnius. Gorbaciov ha ribadi
to di voler Individuare e punire 

' i colpevoli delle morti del tredi
ci gennaio. ...-
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